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Ieri – 8 marzo e III Domenica di Quaresima – il Vescovo di Roma Leone XIV ha visitato la romana
parrocchia “Santa Maria della Presentazione” e lì presieduto la celebrazione eucaristica.

La sua omelia è iniziata con le seguenti espressioni: «Sono lieto di vivere in mezzo a voi questa terza
domenica di Quaresima. È una tappa importante nella nostra sequela di Gesù, fino alla sua Pasqua di
passione, morte e risurrezione. In questo itinerario si intrecciano profondamente la vicinanza di Dio e
la nostra vita di fede: rinnovando in ciascuno la grazia del Battesimo, il Signore ci chiama a
convertirci, proprio mentre purifica il nostro cuore col suo amore e con le opere di carità che ci
propone di compiere. A questo proposito, l’incontro tra Gesù e la donna samaritana ci coinvolge con
grande intensità. Il Vangelo di oggi, infatti, oltre che parlare a noi, parla di noi e ci aiuta a rivedere il
nostro rapporto con Dio. La sete di vita e di amore della samaritana è la nostra sete: quella della
Chiesa e dell’umanità intera, ferita dal peccato ma ancor più intimamente abitata dal desiderio di
Dio. Lo cerchiamo come l’acqua, anche quando non ce ne rendiamo conto, ogni volta che ci
chiediamo il senso degli avvenimenti, ogni volta che avvertiamo quanto ci manca il bene che
vogliamo per noi e per chi ci sta accanto. In questa ricerca, incontriamo Gesù. Egli è già lì, al pozzo,
dove la samaritana lo trova solo, sotto il sole di mezzogiorno, stanco del viaggio. La donna va al
pozzo a quell’ora insolita forse per evitare gli sguardi carichi di pregiudizi delle altre donne. Gesù le
legge nel cuore il motivo di questa emarginazione: i suoi matrimoni falliti e l’attuale convivenza la
rendono indegna di accompagnarsi alle figlie, alle mogli e alle madri del villaggio. Eppure, Gesù
siede presso il pozzo come ad aspettarla. Questo appuntamento sorprendente è uno dei modi con
cui, come amava ripetere Papa Francesco, Cristo rivela il Dio delle sorprese: le più belle, quelle che
cambiano la vita, dovunque la incontrino e comunque essa si presenti davanti al Signore.
Quest’uomo ama la samaritana come nessuno prima aveva fatto. Mentre lei cercava l’acqua di ogni
giorno, Lui vuole donarle quella nuova, viva, capace di saziare ogni sete e placare ogni inquietudine,
perché quest’acqua sgorga dal cuore di Dio, pienezza inesauribile di ogni attesa.

L’iniziativa di Gesù inaugura così la ricerca di un bene più grande dell’acqua stessa: “Se tu
conoscessi il dono di Dio”, dice il Signore alla donna. Non si tratta di un rimprovero, ma di una
promessa: “Io sono qui per farti conoscere Dio, che si fa dono per te”. Sì, proprio per te, che non lo
conoscevi, che ti ritenevi lontana e condannata. Questo dono ti trasformerà: diventerai tu stessa
sorgente che zampilla per la vita eterna. In cambio della sete di prima, colma di amarezza e di
aridità spirituale, il Figlio di Dio offre in dono una vita rinnovata dall’acqua che sgorga dalla
misericordia del Padre. Tutto si trasforma nell’incontro con il Signore: la donna assetata diventa
sorgente, l’esclusa diventa confidente. La donna piena di vergogna ora è ricolmata di gioia; colei che
stava muta nel villaggio diventa missionaria per tutti i suoi abitanti. Mai avrebbe immaginato che
proprio lei, così disorientata e sconfitta dalla vita, avrebbe potuto un giorno gustare l’acqua fresca,
puro dono di Dio, diventando a sua volta dono per gli altri. Come accade questo? Incontrando Gesù,
dialogando con Lui, Verbo vivente di Dio fatto uomo per la nostra salvezza.

Il racconto evangelico mostra accuratamente il cammino di crescita della donna, che man mano
riconosce le caratteristiche fondamentali dell’identità di Gesù: uomo, profeta, Messia e Salvatore.
Stando accanto a Lui e gustando la sua compagnia, la samaritana diventa a sua volta una sorgente
di verità. L’acqua nuova del dono di Dio ha iniziato a zampillarle nel cuore, e lei si sente subito spinta
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a tornare di corsa al suo villaggio, finalmente libera dalla vergogna e desiderosa di far conoscere a
tutti il suo Liberatore, Gesù, Colui che ha permesso tutta quella meraviglia. Corre proprio da chi
prima la condannava, mentre Dio l’ha perdonata, e racconta, annuncia, testimonia. L’esigenza
dell’acqua, che l’aveva spinta a recarsi al pozzo, cede ora il passo al desiderio di comunicare la
travolgente novità che l’ha trasformata».

Il Santo Padre ha sottolineato, ulteriormente: «Carissimi, col Battesimo tutti noi abbiamo ricevuto la
grazia di un’acqua nuova, che lava ogni colpa e disseta ogni sete. Come alla donna samaritana, così
oggi nella Quaresima ci è dato un tempo per riscoprire il dono di questo Sacramento che, come una
porta, ci ha introdotto alla fede e alla vita cristiana. Come Pastore buono e premuroso, il Signore ci
aspetta e ci accompagna sempre, lì dove viviamo e così come siamo. Guarisce con misericordia le
nostre ferite e si fa dono per noi, rendendoci capaci di diventare a nostra volta dono per i fratelli».
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